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Cardiovascular health is a broader, more positive construct than  
merely the absence of disease.

The initial definition of CVH was based on  health behaviors and 
health factors that, when optimal, were associated with greater    
CVD-free survival and total longevity and higher quality of life.
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Punteggi  da 0 a  100:
I valori sono più elevati  se  
i parametri sono normali o 
quasi.
Viceversa, più i parametri 
sono alterati più il  
punteggio  è  basso
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La prevalenza di dislipidemie nella popolazione 
degli assistiti dei MMG italiani è pari al 19,8% .
Analizzando la distribuzione geografica, è 
possibile notare un valore di prevalenza superiore 
nel Sud e Isole (20,1%) rispetto al Nord (19,8%) e 
al Centro (19,1%). 
La dislipidemia presenta una maggiore prevalenza 
tra le donne (20,7%) rispetto agli uomini (18,8%) e 
cresce all’aumentare dell’età, raggiungendo un 
valore massimo di 40,8% nella fascia 75-84 anni. 















Alcune  considerazioni………

- L’identificazione  e  il  trattamento dei fattori  di  rischio  cardiovascolari  
sono  comportamenti strategici per il mantenimento  dello  stato  di 
Salute Cardiovascolare  nella  popolazione  generale  apparentemente 
sana

- Approcci farmacologici  strutturati  sui  fattori  di  rischio  nei pazienti  che 
hanno già  avuto  un  evento  cardiovascolare  sono in  grado  di 
ridurre significativamente la probabilità  di  nuovi  eventi,  di 
ospedalizzazioni e di morte

- Le  competenze  cliniche  e organizzative  della   Cardiologia  Preventiva  
e  Riabilitativa  permettono   un approccio  appropriato   e  costo-efficace  


